
La tensione palestinese

Scritto da Giulio Gori
Martedì 19 Dicembre 2006 16:50 - Ultimo aggiornamento Giovedì 15 Novembre 2007 21:15

Negli ultimi giorni siamo spettatori della forte tensione tra i due principali partiti palestinesi:
Hamas, che ha in mano il governo, e Al Fatah, che fa capo al presidente Abu-Mazen.
 Abu-Mazen ha annunciato la possibilità di elezioni anticipate; Hamas ha dichiarato che
riterrebbe una decisione del genere pari a un colpo di Stato.
 Parrebbe una questione del tutto interna alla Palestina. Ma a ben guardare scopriamo che
Tony Blair, a fronte dell’embargo imposto dall’occidente alla Palestina, ha promesso di fornire
alla guardia presidenziale di Abu-Mazen armi e finanziamenti. In un altro contesto chiunque
considererebbe una promessa di questo tipo come un modo per fomentare una guerra civile in
un paese straniero. Ma visto che l’offerta viene da uno degli alfieri dell’esportazione della
democrazia, evidentemente ci devono essere elementi di analisi che sfuggono all’attenzione
della nostra agenzia di stampa.
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